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Sagra di San Lorenzo a Lustrola 
 
(di Mauro Lenzi) 
 
 
Lustrola pure, pel suo Patrono 
Lorenzo Martire, in ogni tono, 
esulta e giubila, e a far gran festa, 
si come ogni anno, ecco si appresta. 
 
In zona Campi, là tra i castagni, 
in mezzo al verde han fatto magni 
preparativi i Lustrolesi, 
dall’entusiasmo tutti compresi 
 
Han preparato, già cotte bene, 
ed acconciate come conviene, 
due deliziose belle porchette, 
che saran date tagliate a fette. 
 
Poi, han riempite di vino tosco 
tutto un castagno del centro bosco. 
Dal suo codino, zampillerà 
Vino a chiunque ne chiederà. 
 
C’è, quindi, accanto, al suol fissato, 
un lungo tavolo apparecchiato. 
Lì, coi coltelli, due giustizieri 
Tagliano e spezzano, robusti e fieri. 
 
Chi a lor si accosta, deve mostrare 
Il bigliettino lascia passare, 
che aver potrà al tavolino 
d’una fatina proprio a modino. 
 
Con quello, avrete porchetta e pane 
e leccornie locali sane, 
che i giustizieri vi allungheranno 
e al vostro stomaco bene faranno. 
 
Poco discosto, c’è poi il fuoco 
con la graticola… Lì, più di un cuoco 
“salciccia” mette ad arrostire 
e il suo profumo lo fa appetire  
 
tanto che metti, cava e riponi,  
i vari cuochi non sono buoni  
di tener dietro alla richiesta,  
che ne fan tutti, in questa festa. 
 
Un poco a lato, fan crescentine  
graziose spose e signorine;  
c’è chi le frigge, c’è chi fa i necci,  
c’è chi sta in piedi e chi sta a “cecci”. 
 

C’è infin, la pista dove, a ballare,  
chiunque voglia, si può recare,  
l’orchestra o i dischi suonan per tutti  
per vecchi e giovani, per belli e brutti. 
 
Attorno, quasi a scalinata, 
la ripa, accogliere può l’arrivata  
gente del luogo e dei dintorni,  
giunta a trascorrere di ferie i giorni. 
 
Perciò, montani e villeggianti,  
venite a Lustrola, or, tutti quanti:  
avrete cibi, e ghiottonerie  
e innumerevoli, le cortesie. 
 
Vedrete danze, vedrete gare  
e un bel paesaggio da ammirare. 
Vedrete giochi per i bambini,  
per i più grandi, per i piccini. 
 
Vedrete giovani, vedrete spose  
coi maritini, con le amorose,  
romper le pentole, tirar la fune  
ed, in cariola, andar alcune. 
 
Sarebbe bello, certo, se là  
uscisse, a un tratto, la novità:  
ragazze e spose, prime in montagna,  
andrai sul palo della cuccagna!! 
 
Chissà che applausi, a tal parole! 
Non potrebb’essere? Chi vietar puole? 
Se lo facessero, le applaudirei  
e gran tifo per loro farei! 
 
In forse, intanto, le varie gare  
seguir possiamo ed ammirare 
i vari atleti e i principianti 
ed applaudirli poi tutti quanti. 
 
A sera, a notte, sino al mattino,  
vi saran danze con cibo e vino; 
vi saran giochi di società 
e bene il tempo vi passerà. 
 
Venite dunque, a questa eletta 
festa montana: Lustra vi aspetta! 
Vi darà il verde, l’aria che ha, 
la buona e onesta cordialità.

 


